
FAQ n. 5 del 12/04/2023 

1) Domanda RETTIFICA della FAQ n.1 del 29/03/2023:  
Nelle modalità di erogazione, art.12 del bando, è scritto che il saldo pari al 100% delle spese è erogato previsa 

presentazione di titoli di spesa pari all’importo precedentemente erogato. 

In questo modo però è possibile richiedere il saldo senza presentare titoli di spesa che coprano il 100% della 
spesa effettivamente sostenuta. L’ulteriore documentazione dovrà essere presentata entro i 30 giorni 
successivi all’accredito dell’erogazione a titolo di saldo? 
  
Risposta: 

L’Avviso definitivo, approvato con Decreto n.5116 del 12/04/2023, diversamente dalla versione in pre-

informazione, prevede l’erogazione di n.1 anticipazione (del 20% art. 12.1.a):  

a) a titolo di prima anticipazione, una somma pari al 20% del contributo concesso, alla stipula della 

convenzione;  

Sono poi previste erogazioni intermedie fino al 90% del contributo: 

b) a titolo di prima erogazione intermedia, una somma pari ad un ulteriore 20% del contributo 

concesso, a seguito di aggiudicazione definitiva dell'appalto lavori e della documentazione 

comprovante una spesa pari almeno al 80% dell’importo trasferito a titolo di anticipazione;  

a) a titolo di seconda erogazione intermedia, pari ad un ulteriore 50% del contributo concesso, a 
seguito di presentazione di stati di avanzamento dei lavori (SAL) e della documentazione 
comprovante una spesa pari almeno al 80% dell’importo trasferito a titolo di prima erogazione 
intermedia. Tale spesa dovrà essere effettivamente sostenuta dal Soggetto Beneficiario (con 
fatture quietanzate o documenti probatori equivalenti) e corredata dalla documentazione 
indicata in Convenzione; 

 
Il saldo, pari alla differenza, fra quanto già traferito e l’importo del contributo, potrà essere erogato a seguito 

della presentazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione con a corredo la documentazione 

comprovante la spesa del 100% dell’importo precedentemente trasferito, con fatture quietanzate e 

documenti probatori equivalenti, secondo quanto definito dall’art. 12.1.d dell’Avviso.  

2) Domanda: 
In riferimento all'avviso di cui in oggetto, richiamante la DGR 273/2017, si chiede di conoscere le motivazioni 

riguardanti l'esclusione del Comune di XXXXXXXXXX dal relativo elenco. 

Risposta: 

L’elenco dei Comuni che è stato appovato dalla Giunta Regionale con Delibera n.273 del 2017 è il risultato di 

un’attenta attività di studio ed analisi degli ambiti territoriali compiuta dalla Regione Calabria in 

collaborazione con il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per 

la Calabria coerentemente con quanto contenuto nei principali documenti programmatici comunitari e 

nazionali (Accordo di Partenariato, Programma Operativo Regionale e Nazionale). In particolare, l’approccio 

metodologico adottato per giungere alla definizione delle aree di attrazione naturale e culturale e di rilevanza 

strategica poggia su criteri già stabiliti dai predetti documenti programmatici, i cui risultati hanno permesso 

di ordinare i territori comunali in base alla capacità/potenzialità di attrazione naturale e/o culturale e che 

meglio esprimono i requisiti di attrazione turistica. 

 

 


